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La qualità dei frutto può essere considerata la somma delle 
sue proprietà sensoriali, meccaniche e nutrizionali. 

Tuttavia è difficile arrivare ad una definizione di qualità 
condivisa da tutti gli attori della filiera produttiva e distributiva, 
poiché ognuno di essi si aspetta caratteristiche  diverse come, 
elevata produzione, facilità di manipolazione, buona 
conservabilità e lunga shelf life. 

Tali proprietà sono sovente confuse con la qualità 
organolettica che è invece la caratteristica  valutata ed 
apprezzata dal consumatore. 

Abbot,1999; Costa e Marangoni, 2007

COS’È LA QUALITÀ DEI FRUTTI?



• Forma

• Pezzatura

• Assenza difetti di buccia

• Colore epidermide 

• Sapore

• Colore polpa

• Contenuto di sostanza secca

• Capacità di conservazione 

INTRINSECA

ESTETICA 

ATTRIBUTI DI QUALITÀ



• Orienta le intenzioni di acquisto del consumatore 

• Indice «complessivo» di qualità

• Aumenta la conservabilità

• Aumenta la redditività

Giornata Tecnica sul kiwi SOI GdL
Actinidia  14 Aprile 2023, Rosarno

SOSTANZA SECCA…. 

PERCHÈ??



+900%

Caratterizzazione del profilo aromatico di ogni varietà 

• Acidità 
• Dolcezza
• Durezza della 

columella
• Durezza al morso
• Intensità aromatica
• Struttura della polpa
• Sapore vegetale
• Sapore esotico
• Succosità

IL PROFILO AROMATICO 



+900%

Areale di coltivazione

CHI/COSA INFLUENZA LA QUALITÀ? 

Latina, Dong Hong Cesena, Jintao Grecia, Jinyan

Analisi pre impianto 1



Clima

CHI/COSA INFLUENZA LA QUALITÀ? 

Predisposizione adeguata per ridurre il rischio climatico2

Faenza, 2025 



+900%

CHI/COSA INFLUENZA LA QUALITÀ? 

Produttore 3



Diradamento

Impollinazione

Impiego di fitoregolatori

Gestione della chioma

Concimazione

PRINCIPALI OPERAZIONI AGRONOMICHE 
CHE INFLUENZANO LA QUALITÀ 



La pianta del kiwi in natura produce molte infiorescenze che 
portano alla produzione di MOLTI FRUTTI DI PICCOLE DIMENSIONI. 

Diradamento è fondamentale per poter raggiungere frutti di 
pezzatura adeguata e deve essere eseguito prima della fioritura per 

ridurre la competizione nelle fasi iniziali di crescita 

OBIETTIVO: RIDURRE LA 
COMPETIZIONE TRA I FIORI 

DIRADAMENTO  

Grecia, Jinyan non diradato  



DIRADAMENTO  

Prova di diradamento tardivo su Jintao   

PlachesiAzienda
5 x 2Sesto

MonocordoneForma
2017Anno innesto

N° frutti finaleN°frutti diradatiDiradamentoN° frutti inizialeN° tralciPianta N°Fila
36511629/06/20224811257
4734731577

Misure di 20 frutti cartellinati per pianta
24/10/202222/07/202229/06/2022

Peso Reale (g)D2 (mm)D1 (mm)Altezza (mm)Altezza (mm)Altezza (mm)Pianta
102,746,348,571,465,459,55
87,843,545,469,364,259,97
14,92,93,02,11,2-0,4Diff (5-7)

€/ha*€/kg*Classe*tons/ha*Kg/Pianta*SSColoreBrixDurezzaPianta
73k2,25J432,537,519,7102,910,56,65

73,6/39,91,1/2,05B -> J436,041,518,6107,47,76,97

60-60/6565/7070/8080/9090/100100/110110/125125/145145+Pianta
0,0%0,0%5,0%0,0%10,0%20,0%45,0%15,0%5,0%0,0%5
0,0%0,0%5,0%25,0%25,0%35,0%10,0%0,0%0,0%0,0%7

000,751,932,032,232,382,482,332,23€/kg J4
000,751,001,101,201,251,251,201,00€/kg K

Pianta diradata 
Pianta non diradata

Netto 
miglioramento 

della qualità 
dei frutti 



Fase cruciale dove si fecondano i semi che saranno contenuti 
nel frutto:  numero medio di semi dipende dalla varietà, in 

media fino a 800 per kiwi giallo e > 1000 per kiwi verde 

IMPOLLINAZIONE

OBIETTIVO: OTTENERE UN 
FRUTTO CON UN NUMERO 

ELEVATO DI SEMI 

• Presenza maschi nell’impianto
• Inserimento di pronubi 
• Quantità, Tipo di polline utilizzato e le 

caratteristiche del polline
• Momento in cui si impollina (temperatura 

ed umidità adeguate) 
• Tecnica di distribuzione
• Attività a supporto dell’impollinazione



IMPOLLINAZIONE

Studio sulla valutazione della qualità dei frutti di Jintao impollinati 
con diversi genotipi 



Ogni anno vengono organizzate prove mirate per testare biostimolanti e fitoregolatori sulle diverse varietà 
Jingold. Per ogni prova vengono valutati tutti i principali parametri qualitativi e la conservabilità del 

prodotto, così da identificare le soluzioni più efficaci e mantenere la linea tecnica costantemente 
aggiornata.

BIOSTIMOLANTI E FITOREGOLATORI

Colore SS Peso medio frutto Epoca Dose Tesi Varietà 

106.1 17.0 108.3 - - Testimone 

Jinyan 
108.4 15.7 118.6 

2 trattamenti: 
caduta petali + 7 

gg 

2,5 L/ha + 1 L/ha +3 
L/ha 

Spraydunger +Folicist +
Kriss  

108.6 15.6 101.7 
2 trattamenti: 

caduta petali + 7 
gg 

1 L/ha + 1 L/ha +3 L/ha 
Spraydunger +Folicist +

Kriss  

Tutti i prodotti a BASE AUXINICA sia di sintesi che di origine naturale causano UNA RIDUZIONE del 
valore di SOSTANZA SECCA.

Colore SS Peso medio frutto Epoca Dose Tesi Varietà 

106,718,867,8--Testimone

Jintao 

105,818,976,1
2 trattamenti:

15 gg dopo piena 
fioritura700 cc/haSitofex

107,218,376,33 trattamenti: 15 gg 
dopo fioritura +7 +73 L/haKriss

108,117,884,1

3 trattamenti: 15 gg 
dopo fioritura

30 gg dopo fioritura 
+ 15 gg

1 L/ha + SD3000 2,5 
kg/ha

1,5 L/ha + SD3000 2,5 
kg/ha

Florone



Ampia classe di prodotti di origine naturale o sintetica che 
interferiscono con i processi di crescita delle piante.  I più comuni 

sono INTERRUTTORI DI DORMIENZA e REGOLATORI DI CRESCITA 

PRESTARE LA MASSIMA ATTENZIONE ALL’USO PERCHE’ POSSONO 
PORTARE A PEGGIORAMENTI QUALITATIVI SE NON IMPIEGATI 

CORRETTAMENTE

OGNI PRODOTTO CONSIGLIATO VIENE STUDIATO PER DIVERSI ANNI ED 
E’ VARIETA’ SPECIFICO, NON UTILIZZARE PRODOTTI SIMILI E NON 

CAMBIARE DOSI E TEMPI DI APPLICAZIONE 

BIOSTIMOLANTI E FITOREGOLATORI



* SS * Brix * Durezza * Colore Tesi 
a 16,3 a 10,5 a 4,8 a 103,0 Testimone 

bc 17,2 a 10,2 b 5,8 a 102,3 BioUp 

bc 17,0 a 10,0 b 6,2 a 102,6 
Schiacciamento

germogli 

ab 16,8 a 10,6 ab 5,6 a 102,8 Anulatura tronco 

Operazioni di potatura verde per favorire la formazione di rami 
produttivi equilibrati, far penetrare aria e luce nella chioma, 
schiacciamento apici per rallentare crescita del germoglio  

OBIETTIVO: FAVORIRE EQUILIBRIO 
VEGETO – PRODUTTIVO 

GESTIONE DELLA CHIOMA



Somministrazione degli elementi  nutritivi che servono per la crescita delle 
pianta e dei frutti; Reintegro delle asportazioni e delle perdite 

• Analisi suolo : conoscere la fertilità del nostro suolo 
• Analisi fogliari: vedere come sta la pianta 

CONCIMAZIONE

volatilizzazione



S.S BASSA

Calibrazione della concimazione in base alla varietà, 
all’età della pianta ed alla carica produttiva

ECCESSI di concimazione sono NEGATIVI 
così come le CARENZE

INDICI FOGLIARI JINTAOSTUDIO SU JINYAN

CONCIMAZIONE

OBIETTIVO: EFFETTUARE UNA 
CONCIMAZIONE MIRATA 

S.S ALTA



CONCIMAZIONE

Studio sulla determinazione degli assorbimenti di macroelementi e micro 
elementi in Jintao, Jinyan e Dong Hong

Jintao 
N-P-K
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Azoto Fosforo Potassio
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Tralci

Azoto Fosforo Potassio
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Pianta intera

Azoto Fosforo Serie3
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POSIZIONE ADEGUATA DELL’IMPIANTO PER RIDURRE IL RISCHIO CLIMATICO

RIDURRE LA COMPETIZIONE TRA I FIORI 

OTTENERE UN FRUTTO CON UN NUMERO ELEVATO DI SEMI 

IMPIEGO LINEA TECNICA CONSIGLIATA PER INGROSSAMENTO DEL CALIBRO 

FAVORIRE EQUILIBRIO VEGETO – PRODUTTIVO 

CONCIMAZIONE MIRATA 

ANALISI PRE IMPIANTO

RIEPILOGO



Impollinazione

Concimazione

Diradamento

Impiego di Fitoregolatori

Gestione Chioma

Gestione dell'irrigazione

Difesa

Potature invernale

Epoca di Raccolta

Tutte le operazioni agronomiche sono fondamentali perché ognuna di esse contribuisce 
ad aggiungere un mattoncino in più all’ottenimento della qualità ottimale 

PER CONCLUDERE…



EPOCA DI RACCOLTA

STATO DI MATURAZIONE DEL FRUTTO AL 
MOMENTO DELLA RACCOLTA INFLUISCE 

SUL SAPORE DEL FRUTTO AL CONSUMO E 
SULLA CAPACITA’ DI CONSERVAZIONE



G R A Z I E  P E R  
L ’ A T T E N Z I O N E !

M o r e  i n f o  a t
w w w . j i n g o l d . i t


